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PARTE UFFICIALE
LEGGI E DEORETI
Il numd•o 1197 della raccolta ugiciale delle leggi e dei decreti

del Regno contiene il seguente decreto:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
Luogotenente Generale di Sua Maesta

VITTORIO EMANUELE III .

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D' ITALIA

In virtù dell'autorità a Noi delegata ;
Vista la legge .22 maggio 1915, n. 671; ·

Sentito II Consiglio dei ministri;
Su proposta del. ministro dei trasporti marittimi e

ferroviari, cli concerto con il ministro del tesoro e con
quello delle finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:.

Art. 1.
I sottoindicati articoli della legge 19 giugno 1913,

p. 011, sono modincati come segue:

Art. 1, n. 1. - Sostituire:
< I. Al pagamento di una indennità di buonuscita gli, agenti

stabilitalPatto del loro esonero dal servizio, o nel caso di morte in
attività di servizio, alla vedova ei ai diseendenti, nell'ordine e com
le norme seguenti:
La indennità spetta alla vedova, al'figli minori legittimi, legitti-

mati, adottivi o nat.urall riconoscintf, che non abbiano contratto
matrimonio, ed alle ûglie nutili, ancorchè maggiori di eta, o viene
assegnata per intiero alla vedeva se sola, e per metà ee concorre
con i figli. La indennità spottante at figli si divide fra essi in parti
uguas; se però vi sono Egü naturali riconoselvti, questi hanno di-
ritto alla metà della gnota che sarebba loro spettata se fossero lo-
gittimi.
In mancanza della vedova e dei figli che si trovino nelle condi-

zioni suddette, la indennitå à devoluta agli altri dÎscendenti am-
messi alla successione legittima o nel caso di concorso.df più fra i
medesimi, é ripartita con 16 norme degli articoli 736 e 744 del Co-
dice civile ».
N. 2. - Aggiungere di seguito alla lettera a):
« Sono da considerarsi come tali, a partire dal 24 maggio 1915,

anche gli orfani di agenti chiamati o trattenuti sotto le armi, in
tempo di guerra, morti in conseguenza di ferite od infbrmith ri-

portate nelle circostanze previste per 11 diritto alla pensione privi-
legiata di guerra ».
N. É, lettera c). - Sostituire:
« c) un numero ristretto di orfani di pensionati, nei limiti della

disponibilità ».
N. 3, lettera e). - Sostituire:
< 46 al pagamento, a carico della disponibilità, di un numero

limitato di.assegni Vitalizi o temporanei a figlie nubili od a flgli
inabili al lavoro trovantisi nelle condizioni di cui al punto 3° let-
tere c) e dp rimasti orfani di madre dopo la morte del padre, e ad
altri congiunti bisognosi che erano a carice dell'agente.».
Ultimo comma. - Sostituire :

« Non harino diritto ad alcuno degli assegni alimentari sopra-
intlicati le vedove, le madri e gli orfani degli agenti dimissionari,
destituiti o revocati ».

Aggiungere dopo l'ultimo comma :

<Salvo le suespresse disposizioni riguardantilaindennità di buo-
nascita, la presente legge non è applicabile alla famiglia naturale
adottiva dell'agehte.
Tuttavia i figli naturali o adottivi bisognosi che Vivevano a ca-

rico dell'agente, si intendono compresi fra i congiunti agli offetti
della concessione degli assegni di cui al punto 4° ».

Art. 2, opmma 7°. - Bostituire:
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<Un limitalo numero di-orfani, a'nziehë sussidiato, potrà essere ri-
coverato, a carico della disponibilità, in Istituti di eduñazione e di
istruzione a cura dell'Opera ».

Aggiungere dopo il comma "l°:
NIn tal caio la pensione riversibile attribuita dalla legge sulle «

þensionit ia proprio all'orfano ricoverato, o attribnita cumulativa-
mente ai divgrei orfani, se tutti siano ricoverati, sarà devoluta al-

I'Opera;fino à conogbronza della spesa.
Il ricovei•o dell'orfano oie compie il 18° anno di eth nel corso

delitanno scolastied; può essere prolungato, a cura dell'Opera, per la
ulteriore durata de1Panno tesso >.
Ultiino colatti - Sqititu e:

<Gli assegni aÏitgentratiper ciascuno dei due grupp> di persono
di cui ai piinti terio i itaito del ý¾ce¶ënte articolo, saranno:
di'L. 360 oppure di L. 300 ah annoár 1 persona
di L. 468 oppure di 390 all'anno,per 2 perso ne
i L. IMO oppú¾ di't"l50 all'anno per 3 persone
di L.418 oppure did. 510 all'anno per 4 persone o più, '

a secotida efíe l'agente ajpärtàneva al persoziale dei primi undi'ci
gradi*od quello del rimanenti gradi .

Aggiungere dopo Pultimo comina:
çLa disponibilità dell'Opera, per le concessioni di citi ai punti

secondo, lettera e e quarto del precedentoÄrticolo,al.comma set-
timo del-piesente articolo, ed al seguente art. 4, sarà fissata an-
nualmente dal Consiglio 4i amministrazione delÌe ferrovie dello

- Soffo esdnti da tasse di bo)Io i certificati e tutti gli altri doen-
ménfi Alie debbono esibirsi in sede amarinistrativa per la liquida-
zi ne della Ìndennità di buonuscita e per la concessione ed il pa-
gaménto del sussidi e degli assegni alimentari ». .

t. 3, lettera aj. - Bostituiro :
a) gli agetitijn prova esonerati o licenziati, ed agli agenti

stabili-destituiti o revocati
.

Lett.era c). - Seþpressa.
ggliin de dopo l'ultimo comma'r
Ú$gellie in.prova àsönerato e l'agente destituito o revocato

riatninéssi in servizio, devono restituire all'Opera le somme pagate
come sopra ».
Art. 5, lettera f ). - Sostituire :
« f) gli utili netti delFesercizio della pubblicità nelle stazioni

e noi tren,i;y
Agga ere <Ïopo la lettera f):
e p) gli utili di altri-servizi accessorî di stazione olie l'Ammi-

nist.razione ritenesso di poter devolvere a favore •dell'Opera ».

Art. 2.
Le disposizioni contenute nel presente deëreto sa-

rannopoordinate .in testcr unico con le disposizioni fe-gislátive precedentemente omtinate riguardanti l'Opera
dt' revidenza.3

presente decreto sari presentato al .Parlamento
p 'essêre convertito in legge.Òrdinfamo dite il presente decreto, munito del sigillo
4 p Èàto, sia inserto nella ' raccolta Àfficiale delle
leggi e dei dwereti del Regno d'Italia, mandando a

ohiunque spotti di ósservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addi't agosto 4918.

TObfASO DI SAVOIA.
ORLANDo - VILLA - NITTI - ÎEDA.

Visto, 15 griardasigiin : SAcom

28 numero1198 denarraccolta ugleiale dune Jegge e det dedregi
del Regno con¢ferte il seguente decreto:

TOMASOþI SAVOIA BUCA DI GENOVA
· Luogotenente Generale di Sua Maestä

VITTORIO EMANUELE III
.per grazia di Dio e per volontà della ßazione

RE D' ITALIA

In.virtà dell' autorità a Noi delegata;

In virtà dei poteri conferiti al Governo del Re dalla
legge 22 maggio 1915, n. 671;
Sentito il Consiglio dei hiinistri ;
Sulla proposta del ministro della guerra, di concerto

con quello deRa marina ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.
' Il Ministero della guerra ed il Ministero della marina
sono autorizzati ad istituire, anche in zona territoriale,
deoositi speciqÏi di istruzione, cui possono essere de-
stinati i militari del R. esercito e del corpo R. equipaggi:

a) condannati a pene restrittive della libertà
personale, previste dalle leggi penali militari, e per

'

i qu.ali la esecuzione della condanna non sia so-

spesa ;
b) imputati di qualsiasi reato · previsto dalle

leggi penali militari in attesa di giudizio;
c) per i quali tale assegnazione sia resa neces-

saria da ragione disciplinare.
Art. 2.

.

I depositi speciali di istruzione, che, a senso del-
l'artibulo precedente, vengano istituiti in zona territo-
riale, sono considerati reparti mobilitati a tutti gli
effetti, eccettuati quelli amministrativi e matricolari.
Tale disposiziótie si applica a tutti i militari the

vengano asepgnati ai depositi, nonchò al personalep
utliciali,- sottufficiali ed uomini di truppa, che sia pre-
pðsto al comando, all'inguadramento ed alla custodiá
dei depositi medesimi.

Art. 3.
Presso ciascun. deposito di intruzione può essere istia

tuito, anche in zona territoriale, un tribupale di gtlerra
e se occorre auch un tribunale marittimo.
I detti tribunali, salve la eccezioni di che ai comma
e 6 del presente articolo, -spno competenti .a cono-

secre, per l'istruttoria e per il giudizio, di qmilsiasi
reato commesso, aja dai militari, di cui all'art. I, as-
segnati af depositi, sia dai sottulliciali ed uomini di
truppa, costituenti il personale di inquadramento e di
custodia.
Tale competenza ha luogo anche per i resti commessi

dai militari assegnati ai deppsiti e dal suindicato per-
sonala di inquadramento ,e li custodia prima dell'as-
segnazione.
Qualora i militari ed il personale suddetto, per qual-

siasi ragione; atiche di lavoro, siano inviati in distpe-
camento, fu.ori delta sede del deposito,þ competenza
a conoscere per l'istruzione .e per il giudizio, dei reati
previsti ai comma Se 3 del presente artioolo, spetta al
tribunale di guerra o militare che sia pitt vicino alla
sede del distaccamento,. con preferenza, a parità di di-
stanza, per il tribunale di guerra.
Rimane tuttavia ferma ip ogni caso la corippetensas

dei tribunali di guerra, a norma degli a.rticoli 16 e Œ
del regolamentö del Comando supremo del R. esercito
sulla procedura da 'egguirsi dinanzi ai tribunali di
guerra in data 25 maggio 19f8, relativamente ai delitti
previsti negli articoli 1, primo comma lettere a), b), c),
3' ultimo comma, 5 primo ed ultimo comma del decreto
Luogotenenziale 21 aprile 1918, n. 536.
Per i militari del corpo R. equipaggi la competensa'

dei tribunali di guerra o tribunali militari di cui =ai
comma 2 e 5, non si catende ai reati in Befvizio cons.

templati nel capo 3°, titolo II, libro 1° del Codico pë,
nale marittimo, nè a quellí non preveduti dal Codice
penale per l'esercito, nè a quelli contemplati dal g-
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creto Luogotenenziale 4 febbraio 1917, n.*196. Per que-
sti reati i militari del corpo R. equipaggi ,sono sog-
getti alla competenza del tribunale marittimo del de-
posito speciale, o di quello pitt vicino al luogo dove
i militari stessi sit trovano, se nel deposito speciale non
esiste un tribunale marittimo.

Ar t. 4.
In tutti i pròcessi di diserzione, qualora l'imputato,

presente alle anni o detenuto, dichiari di rinunziare a
comþarire al dibattimento, si procede in sua agenza,
coll'intervento del difensore e colla ammissione di tutti
i -mezzi di prota a discarico che sono consentiti dalle
leggi vigenti.
Il presidente del tribunale può trittatia sempre or-

dinare che 11 dibattimento segua colla presenza del-
l'imputato, qualora lo ritenga. opportuno nell'interesse
della giustizia.
Nel caso previsto dal presente articolo, i mezzi di

impugnativa che competono contro la sentenza di con-
danna, possono essere proposti, nei termini di legge,
anché dal difensore, e, in difetto, il condan11ato può
proporre la relativa dichiarazione, sempre nel termine
didegge, a decorrere dal giorno in cui la sentenza gli
venne notificata.
Il segretario del tribunale,,nel notificare all'imputato

l'ordinanza di rinvio a giudizio, deve . ríohiedergli se
intenda avvalersi'della facoltà di rimanere assente dal
dibattimento e deve fare constare della ottenuta ri-
sposta nel verbale di cui aÏl'art. 6432 del.Codice peitale.
per l'esercito o 478 del Godice.penale marittimo.
L'imputato può anche sacaessivamente fare la stessa

dichiarazione• a11'ufficiale comandante del deposito e
del distaceamento, il quale è tenuto a trasmetterla im-
medigtamente all'avvocato militara presso il tribunale
competente.
Con le stesse forme il condannato può dinnanzi al'

predetto comandante fare la dichiarazione di ricorso,
nei tërmini di legge.

Art., 5 .

Le disposizioni del decreto Luogotenenziale 9 giu-
gno 1918,' n. 796, dono estese ai militari del corpo
R. equipaggi.

' .Art. 6.
Le disposizioni deÏ citato decreto Luogotenenziale 9

giugno 1918, n. 798, sono estese anche ai militari del
R. esercit'o o del.corpo R. equipaggi, che siano impu-
tati in attesa di giudizio per qualsiasi reate previsto
dalle leggi penali militari.

Art. 7.
Il presente decreto entrerà in.yigore il giorno suc-

eeksiyo alla sua pubblicazione nella Gazzetta ufficiale
del Regno.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del &IgilÌe

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle
leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a
chiunque spetti di osservarlo o di farlo osservare.

Dato a Roma, add) 4 agosto 1918.
TOMASO DI SAVOIA.
OËLANDO -- ZUPELLI - DEL BONO.

Visto, Il guardasigŒf : SAconL

COMMISSIONE ELIÆ PREDE
/ / /

In nome di Sua Maestà
VITTORIO EMANUELß III

per grazia di Dio o per volonth della Wazione
RE D'ITALIA

La Commissione delig prede comilosta dei signori:

Membri ordinari: Comni. Edoardo Barbavara, facente funzionada
presidente - Gr. uff. Adolfo Berio -- Gr. uff. Francesco Mazzinghi
-- Comm. Gerolamo ßiscaro; *

Membro sùpplente: Comm. Giovanni Formica .- Commissario del
Governo: compi. Ratraele De Notaristefani-Segretârio: comm. Rien
cardo Marcelli;-
ha pronunciato la seguente

SENTENZA
nel giudizio sulla cattura del veliero Atromitos, di bandiera e11e-

nica, promosso dal commissariò del Governo con istanza 3 mag-
gio 1917 :
'

Sentita la relazione della causa fatta dal commissario gr. uff.

Berio;
Sentito il commissario del Governo, il quale, mantenendo le con.

clasioni scritte e depositate in data 14 giugno 1918, ha chiesto la
confisca del Veliero perchó la merce di contrabbando formava più
della metà del carico;
Dichiarata dal presidente chiusa la discussione della causa, non

essendosi nessuno costituito per contraddire la ríchiesta del com..
Inissario del Governo,;
Visti gli atti e i documenti del giudizio;
Ritenuto

IN FATTO
.che il veliero Atromitos, di bandiera ellenica, inscritto alla capita-
neria del porto di Goffù fu autorizzato da quell'ufficio dell'addetto
milit4re d'Italia a partire per porto Palermo col carico specifloato
nell'atto di autorizzazione e costituito per la massima pa.rte di pace
chi di fiammiteri, barili di vino, involti di fazzoletti, balle di cuoio,
oggetti di vestiario e di calzatura, e alcuni generi di viveri.
L'autorizzazione fu data il 6 dicembre 1916 al capitano del.ve-

liero Vaclos _Cristo in base alle disposizioni generall' emanate il 3
settembre dello stesso anno dal comandante delle truppe italiane di
occupazione don'Albania per il traffico marittimo $ca Corfd e gli
scali della Chimara.
gQueste dorme stabiliscono fra altro, che per ciaseun viaggio, così
di andata, come di ritorno, ogni veliero debba essere munito della
þrescritta autorizzazione dell'autorità militare italiana.
L'Atromitos adunque, come si dioeva, parti da Corfú con la dem

bita autorizzazione. Giunto a porto Palermo, vi saaricò una parte
delle merc1; e la notte del 22 dicembre fuggi dal porto stesso,
senza le earte di bordo, senza autorizzazione ed in ispreto alle
-norme suindicate, che prescrivono l'autorizzazione anche per il ri-
torno.
Il gio"no 23 dai carabinieri del Governo italiano, i quali erano

stati frattanto avvertiti della fuga det veliero, questo fu rinvenuto
presso Corfû, in istato di abbandono, senza alcuna persona di.hqui-
paggio, sepza carico e senza vele, che furono rinvenute in un bo-
schetto poco discosto.

Dopo di che il veliero dall'ufficiale di porto di Santi Quaranta tu
dichiarato in istato di sequestro, essendosi ritenuto che le circo-
stanzo di luogo e di tempo, nonehè-i mezzi usati per eludere le

disposizioni del Comando militare, legittimassero il sospetto che il
veliero intendesse dedicarsi ad un traffloo illecito.
Con nota l° maggio 191T 11 Ministero della marina rimise gli atti

al commissario del Governo presso questa Commission'a per pro-
cesso di contrabbando e per sospetto di assistenza ostile, ed.il come
missario del Governo, con istanza 3 'maggio, chiese alla Cominia-
sione che procedesse al giudizio per la legittimazione della cattura.
Ordinatasi dalla Commissione un'ulteriore istruttoria, questa ha

accertato che su denuncia dei proprietari di alcune Ifartite di

merei, caricate sul veliero, e ricuperate in parte, il capitanó del
veliero venne tratto in arresto, e di poi rinviato a giudizio per
furto di merci e legnami del valore complessivo di L. 1963 in danno
di Giorgio Cristo, Giorgio Boiano 9 Tommaso Lega.
L'imputato, a cui fu negata la liberth provvisoria, trattandosi di

un reato che avrebbe potuto essere di epmpetenza del tribunale di
guerra per il contrabbando, dedusse, a spiegazione dei fatti, che
pai•te della merce non poté essere consegnata, sia perché i proprie.
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I

tari tatdarono a ritirar¾, sia pädchè egli sospettò di tino ai essi È ciò posto, se $6r l'ÀÈtÑ6 del decreto Luogotanentiale succitato,
che volesse esercitare'il contrabband'o. Trascorso lungo tempo, la destinazione è presunta ostile sol perché manchi 18 polizža no-

stante il desiderio di ritornare in famiglia, getto a mare la merce minativa, tanto più deve ritenersi fondata la presunzionè quando
a fuggi. . I'intero carico venga inanomesso dallo stesso capitano e le merci
Ma 11 tribunale di Valona, con sentenza 2 maggio 1917, avendo

ritenuto aceertato Íl delitto di appropriazione indebita, . qualificato
per ragioni. di commercio, condann6 11 capitano Vlasco'Cristo alla
pena della reclusione per mesi 18, oltre la multadi L. 500 e i danni,
e ordinò la restituzione ai proprietari della porzione di merce che
era stata sequestrata.
Chiusa l'istruttória con ordinanza 4 giugno 1918, la eausa fu por.

tata 1; discussiong all'utienza del 19 stesso inese, senza che alcuno
si fosse oostituito per contrastare .la domanda; del commissario del
Governo, 11 quale ha conolnso, come in epigrafe, iper la conised del
vellero, in quanto la merce di contrabbando, su di esso caricata,

siano sottratte ai loro. destinatari e siano trafugate, e di una parte
di esse non si trovi più traccia, né consti quale destinazione abbia
avuto;

che per le ptemesse considerazioni evonsi,ritenere ver1ûoate
nella specie le condizioni volute dal decreto Luogotenenziale perché
sussista la figura del contrabbando, e deve quindi .farsi luogo alla
cattura del veliero ai sensi dell'art. 51 del decreto stesso, dËppotiha
il carigo era costituito per la massima parte da merce ði contrab-
bando;

che quanto aÏle spese credesi equo che lo Stato se ne rivalga
sul prodotto della pfeda.

'

formava più della metà del carico.
IN plRITTO

- che PufRoio del dápo di stato maggiore della marina, nel tra-
amettere gli utti al àòmmissario del Governo presso questa Com-
Inissione per l'inizio del procedimentó, deduceirá due titoli d'impu-
tazione : 11 contrabbando· e l'assistenza ostile ;

che et quanto l'atteggiamento del capitano, il quale, dopo aver
trafhgato e occultato la hiereb, fuggi nottetempo éludendo la vigi-
lanza deÌ1e autolità naritgime, potesse legittimare i più gravi so-
spettii a suo oarico, gli grtamenti fatti, sopra tutto in occasione
del procedimen†,<rpojiaÍe,, n#n thalino posto in. essere elementi ba-
stevoli de compi•òyare l'addebito . di assfatenza estile. E di Tatti il
commissario del Governo, ‡anto nelle conclusioni scritte, quanto in
quellei Ålí formulate alfadienza, non ha creduto difondarelasua,
domanda di o(atisca,sul titolo delPassistenza ostile, basandola uni-
camente sull' imputazione di contrabbando;

che il contrabbando à oaratterizzato
_

As due elementi, uno in-
trinseco all'oggetto, a l'altro estrinseco.-11 irriino si riferisce alla
naturà della cosi nella auà obbiettivitå.
V'ha una categoria di cose che secondo le norme generali del

diritto di guerra o sooöndo le'speciali disposizioni dei governi bel-
ligeranti,- sono considerate di contrabbando, assoluto o condi-
Bionale.
Il secondo eleniento è dato dalla destinazione, la quale, giusta

l'art. 45 dei decreto Luogotenenziale 25 mArgo'.l917, n. 600, deve
essere direttä al territorio appartenente al nemiooto da Jul occa-
pato, o alle sue forze armate. L'art. 46 aggiunge ché qúando la
nave sia diretta a porto neutrale di, transite, là destinazione os,tile
é presunta quando. si verlflohino le ipotesi in esso articolo contem-
plate, tra le quali è da ricordare la mancanza di docuinenti di
bordo, da cui.risulti 11 nome del destinatario;

che nella specie non vi pað essere dubbio alla sussistdnza del
primé element.o costituttivo def' contrabbandó. 11 carico era infatti
costituito, per la massimat parte, da generi alimentari, cuolo, flam-
miferi, finimenti per cavallo, ecc., vale a dire da .oggetti di con-
trabbando asso to o condizionale.
Résta a dire all'altro i'equisito, ossia della destinaiione. In realtà,

devesi presumere che, quando il Veliero parti da .Corfú per porto
Palermo, le earte di bordo fdssero 14 regola e&le ponzze con desti-
na,zione ritenuta non ostile, dappoichè il veliero fu munito del re-
golare permesso di viaggio dalle autorità militari italiane.
Ma se v'hanho elementi per presumere' che originariamènte la

destinazione fosse stata giudicata regolare, i fatti avvenuti poste-
riormente dimostrano a luce meridiana ché, ben diversi fossero gli
intendimenti del capîtano, il quale non consegnó le merci ai loro
•1egittimi destinatari.
E se poi risultð ehe parte di esse erano state vendute a nego-

sianti del luogo, non di tutte si ottenne il ricupero, e per alcune
neppure si poté scoprire quale destinazione avessero avuto Anzi è
risultato dall'istruttoria che le partito di cuoio, pur essendo state
caricate al porto di partenza, più non esistevano a bordo, quando
14 nave giunse a porto Palermo.

'PER QUESTf MOTIVI
isti gli articoli 237 del Codice per la marina mercantile e 16 e

17 del regolamento interno 26 giugno 1915.
Respinta ogni centraria lstanza, eccezione o difesa.
Dichiara legittimo.11 sequestre del veliero di bandiera ellenica

Atroveitos e ne ordina la confisca a tutti, gli eftefti di legggNulla
per le. spese.
Cosi deciso in Roma dalla Commissione daÌIe predó in Camera di

oonsiglio,.nella sua sede in via dei Gracchi, n. 209, addi 19 giugno
1918 e 13 luglio 1918.

Firmati : Barbavara - Berio - 3faxxinglei -
Biscano , Formica - Marcelli.

I I I

MINISTERO DELLE FINANZE

comuntoato.
Quanto prima verrà iniziata la pubblicazioxie degli atti del axovo

catasto nel circondario di -Palermo, in \esecuzione della legge 1*
marzo 1886, n. 3882, sul riordinamento delPimposta fondiaria.
Tale pubblicazione sarà certamente bene accolta, pereh6 prece-

duta da provvedimenti desidefati dagli organi censuari locali e dai
possessori, in favore degli agrumeti colpiti dal marciume radioale.
Il Governa infatti, che aveva già concesso col. deoreto Ludgote-

nenziale 29 Iuglio 1917, n. 1318, abbuoni d'imposta ai terreni col-
piti dal marciume, lia, con piena soddisfazione degli interessati, pro-
mosso l'altro decreto Luogotenenziale 28 febbraio 1918, n. 3110, ri-
guardante la stima nel nuovo catasto degli agrumeti infetti.
Núlla piitquindi si oppone al proseguimento delle operazioni ei

lastali; 6.anzi interesse degli agricoltori di affrettarle per non ri-
tardare più oltre il raggiungimento degli importanti fini oivili del
nuovo catasto.
La pubblieazione, che si iniziera fra. breve, ha lo scopo, come à

noto, di permettere ai possessori di esaminare le proprio partite e
di reclamare per qualunque errore od offesa ai singoli diritti che
essi credano riscontrare negli atti; alle Commissioni censuarie co-
muuali di esaminare quanto può interessare la generalità dei pos--
sessori del Comune ed in ispecie le tariffe d'estime proposte dalla
Giunta tecnica.
Saranno accordate, su domanda delle Commissioni comunali,·1e

proroghe, ché si rendessero opportune, ai termini stabiliti per. re-
clamare e, at mezzo degli assistenti alla pubblicazione, 1 possessori
potranno avere tutti i chiarimenti che possono Ioro ocoerrere ed
anche, con minima spesa ed in esenzione da diritti di bollo, gli
estiatti delle proprie partite.
Infine é utile ricordare che per i possessori sotto le.armi, o co-

munque assenti in dipendenza della guerra, si agirirã, dopo la oon-clusione della þace, una nuova pubblicazione, giusts 11 disposto del
decreto Reale 23 maggio 1915, n. 718.
I reclami dei possessori saranno sottoposti al parere delle Coma

missioni comunali e decisi dalla Commissione censuaria provinciale•
quelli delle Commissioni comunali saranno esaminati dalla GìunÑ
tecnica e dalla Commissione censuaria provinciale ed infine decisi
dalla Commissione censuaria .centrale.
È per altfo evidente che tiltta questa lunga procedura, intesa asalvaguardare i diritti e gli interessi dei possessori ed a perfeziá-

nare sempre piu le mappe e gli atti, richiederà un tempo notevole;siccho può fin d'ora affermarsi che il nuovo catasto non potrà es-
sere attivato nel circondario di Palergio se non oltre l'anno 1922.

Iloma, 2 settembre 1918.
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MTNESTERO DEL TESORO
Direzione generale del Debito pubblico

Sa Prat>it»Iloamione.
Conformemente alle disposizioni degh articoli 48 del testo pnico delle leggi sul Debito pubblico, approvato con R. dooreto 17 luglio

1910, n. 536, e 75 del regolanaento generale approvato con R. decreto 19 tebbraio 1911, n. 298: ed in esecuzione del dooreto Luegqte-
penziale in data 13 dicembre 1917, n. 2029;

Si notifica che ai termini dell'art. 73 del citato regolamento fu denunziata la perdita dei certificati d'iscrizione delle sotto designate
rendite, e fatta domanda a quest'Amministrazione affinohè, previe le formalità prescritte dalla legge, ne vengano rilasciati i nuovi;

.

Si diffida pertanto chiunque possa avervi interesse, che un mese dopo la prima delle proscritte tre pubblicazioni del presente avviso
sulla Gazzetta uf)?ciale si rilasceranno i nuovi certideati, qualora in questo termine non vi siano atate opposizioni notiñcate a questa
Ðirezione generale nei modi stabiliti dall'art. 76 del citato regolamento, modificato dall'art. 1° del detto decreto Luogotenenziale.

CATEGORIA NIJMERO AMMONTARE
deus

del delle INTESTAZIOgE DELLE ISORIZIONI rendita annua

debito iscrizioni ALe e

3,50 010 511345 Ospijále Guicciardini Guglielmo in Valdobbiadene (Treviso). -
Vincolata. . . . . . . . . . . . . . . . ... . . . . . . .

L. 140 --

560303 Intestata comme la precedente. -- Vincolata . . . . . . . . . .
> 70 --

584145 Intestata conle la precedente. -- Vincolata . . . . . . . . . . > 10 50

256685 Latestata con1e la precedente. -- Vincolata . . . . . . . . . . » 70 --

277831 Intestata conle la precedente. -- Vincolata . . . . . . . . . .
y 35 --

288590 Intestata conae la precedente. -- Vincolata . . . . . . . . . .
>

.

70 --

412961 Intestata oonae la precedente. -- Vincolata . . . . . , , . . .
3l 50

415643 . Intestata come la p(ecedente. - Vincolata . . . . . . . . . . > 52 50

4,5000 5614 Intestata conae la precedente. -- Vincolata . . . . . . . . . .
>
.

705 --

.
> 22884 Intestata con1e Ïa preuedente. -- Viacolata , . . . , . . . . .

> 3 --

40136 Intestatä conae la precedente. -- Viacolata . . . . . . . . . .
» 1200 --

45202 Intestata conae la precedente. -- Vingolata . . . . . . . . . . > 1002 --

3,5 0 0 583788 Orfanotroflo Zanadio Salomoni in Valdobbiadene (Treviso). . .
» 24 50

568115 Intestata conle la precedente . . . . . . . . . . . . . . . , , > 49 --

606140 Intestata conle la precedente . . . . . . .
;

. . . . . . . . . » 28 --

568632 Casa di Ricovero Giuseppe GaribaldiinValdobbiadene (Treviso). 56 --

581555 Intestata conae la precedente . . . . . . . . . . . . . . . . .
203 --

655904 Intëstata coule la precedente . . . .-. . . . . . . . . . . . .
10 50

524917 Intestata conae la precedente . , , .,. . . . . . . . . . . . .
17 50

325034 Intestata conae la precedente . . . . . . , , . , , , . . . . .
350 --

360651 Intestata conae la precedente . . . .
.
. . , , . . . , , .

Î
. 87 50

408539 Intestata corne 14 precedente. -- Vincolata. . .
. . . . .

. . . . 105 --

429891 Intestata conae la precodante. -- Libera. . . . . . . . . . . 2 >
.

465 50

44ß791 Intestata come la procedento. - skvvertenza di provenienza .
»

'

105 -

4,50 0[0 34265 Intestata gonie la precedente. -- Linera . . . . . .. . . . .
> 1800 --

34945 ' Intestata home 14 precedento. - Vincolata . . . . . . . . .
> 282 -

3,50 Og0 540086 Chiesa Parrocchiale di Sant'An rea Apostolo in Portogruaro (Ve-
nezia). - Avvertenza d'affrancazione . . . . . . . . . . .

> 21 -

3 0¡O 34739 Chiesa Cattedrale di Sant Andres Apostolò in Portogruaro (Ve-
nezia). Amministrata dalla propria Fabbriceria . . . . . . »

.

3°-

5 0¡D 30277 Pieve di Sant'Andrea Apostolo nella Cattedrale di Portogruaro.
-- Avvertenza d'affrancazione. . . . . , , , . ... . . . .

> 10 --

3,50 010 527495 Beneficio Parrocchiale di.Sant'Andrea Apostolo in Portogruaro
(Venezia)...................4..... > 1050

629907 Intestata conte la precedente . . . . . . . . . . . . . . . . .
» 3 50

6391 Intestata conio la procedente. -- ¿LYvertenza d3Rrancaziopo . . > 3 50

3 Op3 37887 latestatagonie la precedente. -- Libera . . . , , , , , , , . .
> 0 --
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CATEGORIA NUMERO AMMONTARE
della "

del delle INTESTAZIONE DELLE ISCRIZIONI rendita annua

. . . .

di ciascuna
- debito iscriziopa iscrizione

3,50 010 588675

692663

192286

201841

210082 «

219780

- 25827

254040

258470

279384

286916

557081

Fabbriceria ilella Chiesa di Sant'Andrea in Portogruaro (Vene-
zia).

,

-- Avvertenza d'affrtucazione
. ,
,
. . , , . . . .JL. 31 50

-

,

Iritestata come la precedente - Libera . . . , , . . . . . .
> 14 -

Fabbriceria della Chiesa parroechiale di Sant'Andrea Apostolo
in Portogetaro (Venezia) . , .. . . . . . . . . . . . . . ,

> 521 50

Intestata come la precedente per la scuola del SS. Sacra-
mento. - Avvertenza d'affrancazione . . . . . . . . . .

> 10 50

Fabbriceria di Sant'Andrea Apostolo di Portogruaro (Venezia).
- Avvertenza d'affr4ncazione . . . , , . . . . . . .. . ,

> ,
35 -

Fabbriceria della Chiesa di Sant'Alidrea Apostolo in Porto-
gruaro (Venezla) per la scuola del SS. Sacramento in detta

, Cattedrale......................... > 3150

Fabbrieeria di Sant'Andrea Apostolo di 'Portogruaro (Venezia)
per 11 legato di messe liaddalena Bonis, ved. Viazzoli . . .

7 -

Fabbrieeria della Chiesa di Sant'Andrea Apostolo di PoÑo-
gruaro(Venezia).................:... 14-

Intestata come la precedente . . . . , , . . . . . .
» 77 -

Intestata come la precedente . . . . . , . . . . . . . . . . .
» 77 -

Mansio,neria Spiga nelja Cattedrale di Sant'Andrea di Porto-

gruaro (Yenezia) . . . . . . ., . . . . . . . ,
> 70 -

Beneficio Arcipretaleidi Caorle (Venezia) . . .. , , , . . . . .
> 112 -

Roma, 16 agosto 1918. Il direttere generale : GARBAZZI.

STITUTO NAZÏ0NALE PER I CAMBI.CON (ESTERO
im$i dei cambi 'llssati diGiunta di questo Istituto

sleiroli da domani sino a nuovo avviso:
Acguisti

,

Vendite

ParÏgi chèqtee . . . . . . 120 -
.
120 50

Inntra . . . . . . .
30 25 30 375

$7izzera . . . . -. . .
159 - 160 -

ÉÑwYrk
........

.632 345
New York versamento telegrafico 6 35 6 375 -

Roma, & settembre 1918. •
'

ldINISTERO
.

PËË 'UINDUST , IL COMMEROIO E IL LAVORO
E MINI TERO DEL TESORO

COMUNICATO.
Corso staciale dell'oro agli effetti dell'art. 39 del Codice di com-

RElficio' e dellfart. 1 gel dedreto LuogotpnenziaÍe 28 febbraio,1916,
n?284, determ‡nato 11 giorno 31 agosto 1918, d_a valere dal giorno
2 il -giorno 8 settembre 1918 : L, 121,57. '

Roma, I° settembre 1918.

PARTE. NON UFFICIALE °

CRONACA DELLA GUERRA

Settore italiano.
IJAgenzia Stefagi comunica:
Coanando supremo - 4 settembre 1918 (Bolleftino di guerra

n 1200).
eÌ,Pomeriggio di ieri, a nord della testata della Val di Noce,

,
forti celonne avversarie, dopo large preparazione di fuoco, attac-
corono da oriente le nostra posizioni a sud di Monte Mantello.
Vennero arrestate con gravi perdite dalle nostre artiglierie.
Più a nord, favorito dalla nebbia, il nen11eo riuseL ad odenpare

due posti di osservazione sulla cresta ATõnte Mantello-Punta San
Matteo.
Nuclei avvet•sari furono dispersi in Val Lagarina a sud idi Mori.

A sud di Rovereto, in . Conca Asiago e in Val 13renta 14 nostre

artiglierie furono particolarmente attive contro le retroyie no-

miche.
Diar.

.Settori esteri.
Le truppe britanniche sfruttando la magnifica vittoria del giorno

2 che ,produsse la sconfitta dei tedeschi con lo sfondamento della
linea di Hindenburg e l'altra detta di Wotan a sud della Scarpe,
ripresero ieri l'41tro gli attacchi estgndendoli fino ai dintorni di

Peronne ed approssimandosi - alle città di Douai e di Cambrai, la;
cui riconquista non è lontana. I tedeËehi disorganizzati.incapaci di
pregdere una rivincita, su questo settore (fammingo, hanno battuto
iri ritirata inseguiti dalla fanteriardall'artiglieria e dall'aviazione
inglese ed americana che ora combatte a fianco degli inglesi;
questi a Madalmine raggiunsero il Canale del Nord occupando 11
bosco di Vany e localitå viciniori.

11 carrispondente del Times dal fronte inglese dies che il, no-
niico ha smesso ogni idea di una contreffbusiva. L'alternactiva in
cui oggi si trova è di tenere le estremità delle lihee per difendere
il centro oppure di una sgombro generale.
In Picaardia ed in Champagne i tedeschi continuano ad opporre

accanita resistenza, tuttav.a i francesi con gli americani e gli ita-
liani hanno compiute nella difilcile regione compresa fra Soissons
e la Basse Foret de Couey un'avanzata di due chilometri. In og
guito ai vittoriosi attacebi del 2 i fe'ancesi hanno potuto consta-
tare che l'esercito nemico finora non è riuscito a riorganizzarsi e
si ritira ovunque in gran disordine con gravi perdite- di uomini e
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di thateriale, meno che nella zona Nesle-Noyan dove si é arrestato
difendendo il terreno paln10 a palmo, come dice un comunicato
utricioso da Parigi 4.
Das _Tokio giunge un dispaccio sulle operazioni militari che si

svolgono nell'Estremo Oriente in aiuto degli czechi-sloracchi (rico-
nosoîuti ora come befligeranti dall'America. Essendo esso ufileiale,
lo pubblichiamo più oltre fra i comaaiesti.
Dalla Palestina giunge notizia che l'esercito inglese continua ad

avanzarejo trovasi a pochi chilometri da Medina..
Sulle operazioni di guerra l'Agenzia ßtefani comunica :

PARIGI, 4. - Il aumunicato ufficiale delle ore 15 dice:

Ieri alla fine della giornata e nella notte i f aneesi continuarono
a spingere il nemico ad est dal canale del Nord e tra l'AiÏoite o

l'Aisno. Le truppe francesi si impadronirono del Bois du Chapitre
a nord-est di Chévilly e - più a sud di Bussy : elementi francesi
avànzati, inseguendo il nernico si avvicinano a GriselÏes.
A nord dell'Atlette i francesi portarono le loro linee nei din-

torni occidentali di Coucy le Chiteau o di Jumenbourt.
A sud i francesi progredirono ad est di Lenilly. Raggiunsero i

dintorni di Clamocy e di Braye'e penetrarono in Bucy le Long. La
cifra dei prigioníeri fatii in questa regione supera i 1500.
Sul fronte della Vesle elementi ~francesi attraversarono il fiumo

in parecchi punti.
PARlGI, 4. - 11 comunicato ufficiale delle ore 23 dice:
Le nostre truppe, dopo avere infranto nei giorni precedenti la

tenace resistenu del nernico, lo hanno costretto oggi a battet•e in
ritirata a nord dell'Oise e sul fronte della Vesle,
Fra 11 canale del Nord e l'Oise i nostri elementi avanzati, incal-

zati, incalzando le retroguardie nemiche, hanno oltrepassato Libre-
mont, raggiunto i margini di Esnery Hallon e occupato il Bois de
l'Hôpital.
PIù a sud la nostra linea passa per Freniches, Quiscard, Beau-

gies, Grandru; Mombescourt e Quilly.
Più ad est abbiamo olttopassato l'Ailette e raggiunto Marizelle

(nordiest di Manicamp).
Il nemico ha lasciato nelle nostre mani numerosi prigionieri, can-

honi, material,i e approvvigionamenti considerevoli.
ra l'Ailette e l'Aisne la battaglia ò continuata sugli altipiani a

nord di Soissons.
Minacciato sul suo fianco destro, il nemico ha ripiegato a nord

delle Vesle.
Noi abbÏamo conquistato Pucy-le-Iong e Le Moncef, a moed del-

12isne.
Più a destra le nostre truppe, passando la Vesle, su

,
una esteit-

sióne di trenta chilometri, hanno oltrepassato Chasseny, Breaelle,
Vauberlin, Vauxebre, Blanzy e hanno preso piede sulla cresta a nord
di Baslieûr.

LONDRA, 4. - Un comunicato del maresciallo Haig del pome-
riggio di oggi dice:
Sul fronte di battaglia si segnalano operazioni di dettaglio in va-

rie località. Abbiamo raggiunto la parte occidentale del bosco di
Váuk, a nord di Moislains ed abbiaano leggermente avanzato negli
altri punti. In modo generale abbiamo raggiunto la linea del Canale
del Nord e della strada da Arras a Cambrai. Abbiamo occupato
Ecourt Saint Quentin. -

Nel seVore della Lys abbiamo effettuato nella giornata e nella
sera di ieri nuovi progressi a sud e a nord del fiume.
Ci avviciaiamo a Neuve Chapelle e a Loventie. Ci siamo impadro-

aiti di Sailly sur Lys, di.Nieppe e di Leromarin.
LONDRA, 4. - Un comunicato del maresciallo Haig in data di·

utasera dice:

Truppe inglesi e gallesi hanno forzato il passaggio della Tortille
a del Canale del Nord su largo fronte a nord di Moislains. Il ne-
tnico che teneva le five occidentali del fiume e del canale cercò,
durante la prima parte della giornata di arrestare la nostra avan-
sata con l'aiuto del fuoco dell'artiglieria e delle mitragliatrici. Mal-
grado le forti posizioni naturali del nemico, le nostre truppe si

avanzarono con grande coraggio e slancio e s'impa'dronirono d'as-
salþo dei villaggi di Manaccourt e di Etricourt. Superandogliosta-
coli che. presentavano il canale ed il fiume, esse fecero progressi
sostanziali ad est su terreno aperto.
Più a nord gli inglesi e le divisioni della Nuova Zelanda presero

Rovaleourt e raggiunsero i margini settentrionali del bosco di Avri-
court ad est del canale. .

Altre divisioni inglesi raggiunsero la riva occidentale del canale
di fronte a Lemicourt e a Boursies, respingendo un contrattacco
nemico. Gli inglosi entrarono in Moevres a, nord ove la lotta si

svolge sempre in mezzo all'antica linea difensiva di Hindenbuyg.
- Nuovi prigionieri e materiale da guerra sono caduti nelle nostro
mani durante l'avanzata. Abbiamo preso due sulle tre tanks ado-

perate dal nemico nel suo infelice contrattacco del 31 agosto.
La nostre truppe hanno fatto pure progressi in certi punti del

fronte della Lys.
LONDRA, 4. - Un comunicato ufficiale sulle operazioni dell'eser-

eito di Salonieco dice :
La mattina del 2 settembré, di buon'ora, il nemico effettub un

attaceo, sotto la protezione di un intenso bombardamento, contro
le posizioni da' noi preme I'l-settembre ad ovest del Vardar. A de-
stra il nemica non potè raggiungere le nostre linee. A sinistra fu re-
spinto con un riuscito contrattacco. Abbiamo fattò 66 prigionieri.
PARIGI, 4. - Un coûlunicato dello stato maggiore dell'esercito

americano dice:
Cedetufo alla continua pressione delle forzo alleate, il nemico ri-

piega a nord della Vesle Le nostre truppe che lo premono da vi-

clad, si sono impadronite di Bazoches, di Perles, di'Fismátte e di
Baslieux. Esse hanno fatto prigionieri ed hanno preso

' mitraglia-
trici. Le nostre truppe hanno raggiunto la linea Vauycere-Blangy-le
.Grand Hauleau.
Nei Vosgi-una pattuglia nemica è stata respinta ed ha laseisto

prigionieri nelle nostre mani. -

Ieri i nostri aviatopi hanno bombardat con successo le linee foga
roviarie di Longuyon, Dommary, Baroncourt e Connans.

TOKlO, 27 agosto. ··- Un comunicato ufficiale giapponese dice:
Il nemico che si era ritirato sulla riva destra dell'Uyeraya ha ri-

stabilito il grosso del suo esercito etrpuove posizioni presso Schia
makofka. La dodicesima divisione ha pre'so posizione sulla tiva si-
Distra presso la ferrovia Antefaka-Omalofka ed ha effettuato ricon

gnizioni. Dopo il 25 agosto 11 nemico si è ritirato verso nord. Ab-e
biamo occupato Schin'1akofka. Le truppe alleate inseguono 11 nemico
dalla. mattina del 26 agosto.
Dal 23 al 25 due ufficiali e 50 soldati sono stati uccisi, sette ufi.

eiali e 129 soldati sono stati feriti. Le perdite del nemico sono state
doppie delle nostre. Soltanto il numero dei cadaveri che ha lasaiató
dietro. òl sè si eleva a 300. Abbiamo preso fra l'altro due automo-
bili blindate, tre cannoni, quattro mitragliatrici, diecimila metriedi
fili telefonici, grande numero di fucili, grande quantità di muni-
ziom.

Parte delle truppe del colonnello Semenoff ha occupato Dauria.
Il 24 agosto il grosso delle forze era concentrato in questa looa-

lith, aveva già occupato Halancle. L'importanza degli effettivi,ny
miei che operano lungo la ferrovia è ignota. Presso Pelioni è se-
gnalata la presenza di una forza di 1000 uomini.Il nemico ritiran,
dosi ha fatto saltare i ponti della fergovia e i serbatoi d'a,cqua ed
ha avvelegato le sorgenti.
Gli czechi. hanno occupato Wolnefjinsk e Newklegen-Skzem dg

ovest. I cosacchi occupano i dintorni.
I rapporti dicono che le guardie rosse si ritirano verso est*htnga

la ferrovia e verso sud in direzione della froAtiera russo-cinese e
di Kiatch. Il nemico ha stabilito posizioni difensive presso Ichita, Il
nemico sbarcò a Kamere Luiboloff, ma incontrando 'resistenza da
parte delle truppe russe si mise sulla difensiva. Fu infine ricacciato
dai russi e sgombrò le posizioni nella notte del 24 agosto. Il ac..
mico si rimbarcò sul lago Khanka e si ritirð vei'so est.
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ROMA, 4. -- In questi ultimi.glorni bollettini di guerra, cpmani-'
hatt afficiqsi e anticoli di giornali austriaci hannomagnificato come
nää grande vittoria la riooonpazione di Fieri e di Berat in Albania.
In verità questa riooeupazione é un ävvenimento militare di im-

poëtanza meno che medioere.
L'azione iniziata il 6 luglio daglí italiani mirava all'occupazione

di talune pqsizioni tattiche nelle immediate vicinanzÃ del campo
incerato di Valona. Le poche truppe che vi furogo impiegate, in

gian parte .cavalleria, ebbero un successo di gran lunga superiore
a quanto si attendeva.- La sorprésa riusol completamente e la totta
delle truppo austriache in coal grave che i riparti Inobili italiani
poterono spingersi sul basso Semeni e sul Devoli occupando in tal
modo Fieri e Berat.
'

If Comando italiatio, per ragioni militari inoppugnabili, non cre-
dette di dovere rendere permanente foccupazionq ûnd al Semeni e
al Devoli, ma aþprofattò del successo avuto per tenere sotto la sua
Induenza tutta la zona ocenpandola a scacchiera cou nuclei sottili
di truppe, mentre gi procedqva alla sisi;emazione difensiva delle

guáccennate posizioni tattiche.
11 22 agosto gli austriaci mossero alla controffensiva con forze

preponderanti. Le truppe italiane di copertura, compresi i presidi
41 71eri e 40 Berat, ripiegarono, secondo gli ordini ricevuti. sulle
ýosisióni' di resistenza. Il ripiegagiento si svolse in maniera per-
etta. I riþstti itali6ni oontraitarono accanitamente ed efficacemente
la marcia al nemico indiggendogli gravissime perdite e subendone
dal canto Íoro lievissime.
A questo si riduco il preteso suecesso degli austriaci, i quAli, date

appunto le condizioni nelle quali' si è svolta°1a loro avanzata, non
hanno potuto prendero nè prigionieri nå bottino, mentre la pun-
tata sul Semeal e sul Devoli aveva fruttato agli italiani, oltre 11

ràggiungiinento ,del lore obiettivo, 2700 prigionieri, una trentina di
eaânoni ed un en riño bottino di materiali di ogni sorta.

CRONAC•ì ITALIANA
11ma Elissione parlantentare anneëleana è a giunta
ieri, a Roma. Erano ad ättendere i graditi ospiti le rappresentanze
delPAmbasciata degli Stati Unitig della Croce Rossa - americana,
Poh. senatore Guglielmo Marconi ed alcune persorialità della co-

ionia americana in Roma.
Per lo istudio

_

delle opere. Tinelane. - Gli industriali
milanesi Silvio Richettig oav. Aldo Boreletti e Luigi ed Edoardo

Spadaccini hanno rispettivamente oñárto L,300 mila, mezzo miBone
e 100 mila alla Commissione di studi vinciani presieduta dal sottou
segretario di Stato on. Cermenati che si propone il riordinamento,
11 commento e, lo studio biografico e bibliografibo digLeonardo da
Vinci. ,e

.
Hiereato serleo. - Il Ministero per ,1'industria, il commercio

e il lavoro comunica i seguenti telegrammi dei suoi corrispondenti
serici:

Tokio, 24 agosto. - «Mereato èeta attivo, quotasi Shinshu I 112,
yen 1560. Bozzoli d'autunno prezzo . yen 8,50; retidita ottantatre
ome .oghi kwan .

Neto York, 27. - « Affari seta invariati; prezzi rialzati. - Quo-
tesi giapponese 1 112 dollari 6,85, Extra 7,50, Double 7,90, Tsatlèe
420, Canton 5,60. - Cambio invariato >.

ßhanghai, 30. -- « Mercato .seta con piccola corrente d'affari.
Quotasi greggie all'europea classiche 12¡l4 a 20¡2 fre. 115. -

Correnti 9[11, fra, 116, - Teatlée filature Pegasus n. 1 frs. 91. -
Kunkee mars n. I frs. 84. - Tsatlée ordinarie Gold Kilin frs. 70. -
Cambio tael su Francia a 4 mesi vista frs. 7,28 ».

Tokio, I settembre. - « Mercato seta in rialzo, quotasi Shinshu
1 112 yen 1,500. - Cambio invariato ».

TELEGRAMMI " STEFANI ,
WASHINGTON, & - 11 segretario (i Stato Lansing ha pubbliotto

la seguente dichiarazione :

Gli czeco-slovacchi, avendo preso lo armi contro gli imperi di
Germahia e di Austria-Ungherio ed avendo maseo in campagna'
esereili organizzati che fanno la guerra contro i detti imperi sotto
11 comando di ufficiali della loro nazionalità e in annordo con JA
leggi e gli usi delle nàzioni civili e tendendo gli czeco-plovacchi a
raggiungere i loro scopi d'indipendenza nelle guerra attuale, affl-
dando l'autorità oubblica suprema al Constglio nazionale czeco-slo-
vàccò, il

. governo degli Stati Uniti rieenosce .che lo stato di guerra
esiste fra gli ezeco-slovacchi così organigzati.e. g1í impeti di Ger-
mania e d'Austria,Ungheria e riconosce pure il Consiglio nazionale
czeco-slovacco come governo belligerante di fatto,-rívestito dell'au-
torità necessaria per dirigere gli affari militari e pólitici czeco-slo-
vacchi.
Ik governo degli Stati Uniti dichiara inoltre che é pronto ad en-

trare formalmente in relazione col governo di fatto cosi ricono-
sciuto allo scopo di continuare la guerra contro 11 comune Reggico,
gli impéri di Germania e di Austria-Ungheria.
PAILIGI, 4. - I giornali sonó unanimi nel constagare la estrema

importanza della vittoria degli inglesi l quali si sono avvioinati a
11 chilometri da Camlirai,,e dicono che si tratta di una delle più
belle e piú gloriose battaglie di questa guerr4. Mai gli alleati fu-
rono così Yieisil Douai.
Parecchi giornali constatano che la penetrazione degli inglesi ñol.

1%gglomerazione di Lens à stata la conseguenza di un fatto d'armi
avvenuto a 50 chilometri di distanza, cið che dimostra quanto sia
scosso l'esercito tedesco. Una manovra di accerchiamento sidelinea
con ro la città che si considera come prega.
I giornali dicono che l'armata del generale Mangin, che.fece uno

sforzo considerevole contenendo la formidabile spinta tedesca o ot-
tenendo preziosi guadagni raccoglierà prossimamente · i più bei
frutti dei suoi sforzi.
PARIGI, 4. --- È stata concessa. la medaglia d'oro al valore al

sottotenento di. coinplemento Antonio Falco, nato a Rossano di Co-
senza, che il 15 Iuglio scorso al Bois de Courton comandando una
sezione di Inltragliatrici appostata in un, punto avanzato si man-
tenne sulla posizione sotto un violento bombardamento per -quat,
tro ote, incit.andoí suoi uomini alla calma edinfondendo,loro 11 suo
.spirito di sacrifleio, lermamente deciso a non muoversí dal suo
posto d'onore. Sostenne l'attacco neinico falciando con rafnehe eon-
tinue la sue ondate avanzanti ed aprendo fra esse vuoti subito
riempiti da nuoŸi assalitori. Esaurite oltre 45 casse di munizioni,
dopo due ore sostenne ancora coi suoi uomini una Iòtta a corpo (I,
corpo fino a che, sopraffatte, padde colpito de una pugnalata al
collo col grido di < Viva l'Italiay sulle labbra, nobile esempio di
valore e alto sentimagte del dovere,
PARIGI, 4. - I giotaali hanno da Cristiania: Si annunpla ufBciali

mente che il vapore norvegese Bergestad è stato silurato ne11'Atlan-
tico. Venticinque nomini-delPequipaggio sono stati sbarcati a 'Cap
Race: Mancano particolari.
AVSTERDAM,.4. - La Frankfurter Zeitung annuncia che Ta-

laat Bey e Bernstorff' sono attesi a Berline ove sark tenuga un'im-
portante conferenza sulla situazione dei Balcani; gli interessi della
Turchia nel Mar Nero e nel Mar Caspio saranno pure discussi,
L'AJA, 4.'- Il Gran quartier generale tedesco ha lasciato Spa

per Verviers, ove si e stabilito sulla Plaee Verte.
ZURIGO, 4. - Si ha da Berlino: I danni ad Odessa ascendono a

parecchie centinaia•di milioni. Intere vie sono trasformate in monti
di ravine. Varie caso crolJarono sotto una pioggia .ditgranate o a

causa d'incendi.. La città è piena di próiettdi dei Diassimi calibri
ineplosivi. Si annuncia ufficialmente che i morti sorro oltre cia,
quanta e i feriti un centjnaio. Molti cittadini rmiasti penza tetto
sono ricoverati in accampamenti. .I depositi di munizioni saltati
appartenevano all'Ucraias ed il governo austro·ungarico ne trat-
tava l'acquisto.
ZURlGO, 4. - Si ha da Berlino:
L'Isvestió di Mosea reca che 11 2 corrente fu sventata una con-

giura che mirava ad arrestare i commissari del popoloduranteuna
seduta del Comitato esecutivo, portarli ad Arcangelo e fucilare
Lenin e Trotsky. I congiurati furono arrestati durapte una confe-
renza e riaviati al giudizio della Conimissione straordinaria. I.con-
giurati, secondo l'Isvestia, volávano anche pubblicare la corrispon-
denza segreta fra i governi russo e tedesco nonchè trattati segreti,
che il giornale dice falsi, collo scopo di creare un'atmosfera; favo-
revole alla ripresa della guerra contro la Gernianig.
Nel governo di Vologda è stata scoperta una congiura di uffleiali;

10 sono stati facilati.
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